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Una buona vecch ie t t a che offre acqua ad alcuni soldati. 

{Vot. Morano - Pisculli). 

NEI PAESI CONQUISTATI. 



L'Elica Integrale 
I n o . ( > . A . M A F F E I C . 
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Fornitori del 
R. G O V E R N O I T A L I A N O 

R. G O V E R N O I N G L E S E 
R. G O V E R N O S P A G N U O L O 

R. G O V E R N O E L L E N I C O 
R. G O V E R N O R U M E N O 

L'elica I N T E G R A L E nell'attuale guerra europea è adottata 
dalle Armate: Italiana • Francese Inglese - Belga - Russa - Turca. 

Le mie Tende de Sport si troveno pare in deposito a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI - Vìa S. Teresa, 1 - Piazzetta della Chiesa - Telefono 30-56. 
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FABBRICA 

RADIATORI 
per Automobili. 

R I P A R A Z I O N I 

Yia Moncalieri, 12 - T O R I N O - Te le fono 43-23 

Informazioni, tariffe, opuscoli gratis, rivolgendosi a; 

E. T R A B U C C O - P i a z z a Paleocapa, 2 - T o r i n o . 
Telefono in tere . N. 60. — T e l e g r a m m i : TRABUCCO. 

!E. Trabucco «C. 
N a v i g a z i o n e G e n e r a l e I t a l i ana 

(Florio » Rabattino); La V e l o c e ; 

L loyd I t a l i a n o ; I t a l i a ; Soc i e t à 

I t a l i a n a Se rv iz i M a r i t t i m i ; Ma-

r i t t i m a I t a l i a n a o S i c i l i a . 

S E R V I Z I C E L E R I S S I M I POSTALI 

per le Americhe, Indie, Le-
vante, Egitto, Tripolitania, 
Cirenaica, ecc. 

S o c i e t à C a i r a m o A u t o m o b i l i T o r i n o 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 
T(uote acciaio smontabili 

ea avviamento automatico brevettato 
a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di primo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate I nuovi tipi. 

OFFICINE: - C o r . o Francia, 1 4 2 - Telefono 18-74. 
Reparto vendita: Vi* Madama Cristina, 66 - Telef. 24 -53 . 

— T O R I N O -

A E R O D R O M I 

" SAVOIA „ 
Scuole di Pilotaggio - Campi Sperimental i 

SEZIEIE LÌ M i m m i 
alla CASCINA COSTA (Brughiera di fallar aie) 

BIPLANI 

" Savoia-

Farman,, 
Formazione di Piloti-Aviatori pel Brevetto militare 

OFFICINE A BOVISIO 
Il p i ù g r a n d e Cant iere del Mondo per l a cos truz ione di 

Ì I E R O P L H H I e I D R O V O L H H T I 

Capacità di produzione I O O O apparecchi all'anno. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Società Anonima Costruzioni Aeronautiche " SAVOIA „ 

B O V I S I O (Prov. Milano) 
Telegrammi: SAVOIA - Bovisio. Telefono 39-02 - SEVESO, 3 



L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA E LA STAMPA SPORTIVA 

Un'avanzata della nostra fanteria in ordine sparso alla conquista della posizione di... (Fot. Morano-Pisculli). 

Parlando di guerra 
Sangue latino. 

Coi compianti commilitoni Corridori!, Gagliardi, 
Baboiini ed al t r i è caduto pure sul campo del-
l 'onore il volontario milanese Umber to Ancona. 
Appena diciannovenne, quando l 'I talia dichiarò la 
guerra fu dei primi ad arruolarsi volontario. Alla 
vigilia del combat t imento scrisse al padre questa 
let tera, l 'u l t ima : 

« Eccomi nuovamente pronto per il prossimo 
combatt imento. At tendo l 'ordine ! Io vado a com-
piere il mio santo dovere di soldato italiano. 
Parto, colla fede e la speranza nel cuore, fede 
di vincere e speranza nel r i torno. Compirò il mio 
dovere con amore ed entusiasmo che ogni soldato 
deve avere. Se dovessi cadere vi t t ima del piombo 
nemico, vorrei che non una lagrima baguasse il 
tuo viso, ma che tu fossi orgoglioso di avere 
avuto in nn figlio un soldato, un eroe, che 
con t u t t e le forze, morali e material i , ha sa-
puto combat tere per la grandezza della sua 
Pat r ia . Il tuo nome sarà sulle mie labbra 
anche nella mischia, mentre al grido di 
Savoia! scaccerò dalle tr incee il nemico: la 
tua cara e santa immagine mi sarà presente, 
ment re preghi per la salvezza di tuo figlio ». 

Genti lezza latina. 

Il Dovere di Bellinzona racconta il se-
guente bellissimo episodio: 

« Un cavalleggero, che si t rovava alla fron-
t iera con una sezione di mitragliatr ici ag-
gregata alla fanter ia , una notte, dopo un 
assalto, si accorse che a 50 metr i dalle t r io-
cere i taliane e ad una eguale distanza da 
quelle austr iache, era r imasto nascosto in 
una buca un compagno ferito. 11 poveret to 
si lamentava invocando aiuto, ma nessuno 
osava esporsi sul terreno scoperto ed illu-
minato dai riflettori . I nemici avevano sen-
tito essi pure il lamento e cercavano il 
feri to per finirlo. 

« Il nostro cavalleggero decise allora di 
ten tare di a iutar lo . Senza avver t i re nessuno, 
esci dalla t r incea e subito tìnse di abbat te r -
si, come colpito da una pallottola. Il pre-
sunto morto len tamente trascinandosi sul 
ventre, si avvicina alla buca e si affaccia a 
questa per da re la mano al compagno che 
aveva le gambe spezzate e non poteva muo-
versi. 

« Ma ecco che il ferito, nello s tato di 
esaltazione febbri le in cui si t rovava, scam-
biò il ber re t to a due pun te del cavalleg-
gero italiano per il berre t to di un austr iaco. 
Il pensiero di essere preso prigioniero lo 
indusse a gr idare : Tirati indietro o ti am-
mazzo ! Sotto il fuoco che imperversava si 
iniziò allora un dialogo animato, e ci volle 
tutta la seduzione del dialet to napoletano 
del cavalleggero per convincere il soldato 
febbr ic i tante a lasciarsi caricare in ispalla. 

« Il cavalleggero r ientrò nella t r incea ita-
liana str isciando sempre col compagno sul 
dorso. E ' s tato proposto per la medaglia al 
valore. 

I nostri bravi alpini. 
Il corr ispondente speciale dall ' I tal ia della Gaz-

zetta Ticinese di Lugauo, manda una corrispon-
denza che è tu t to un inno alle vi r tù impareg-
giabili degli alpini italiani. Dopo aver fatto rapi-
damente la storia di questo corpo scelto, e dopo 
aver detto del l 'amore con cui t u t t a l ' I ta l ia guarda 
a questi suoi figli, e così scrive degli a lp in i : 

« Uomini integri, sani, dal generoso sangue 
pieno di vita, dai uervi sol idi : uomini insomma 
a cui t u t to un paese può appoggiarsi, con una 
garanzia di assoluta difesa, d ' in t rep ida protezione. 
Questo il diapason morale che era il singolo e 
collettivo orgoglio degli alpini. Questa la con-
sapevolezza della loro forza, della loro indispen-
sabilità t raducentes i in uno sguardo di promessa 
e di soddisfazione, sotto il cappello conico, simile 
a quello dei pastori e degno emulo al tradizionale 
piumetto del bersagliere. Pieno di moto, agile e 
di snella spavalderia questo ; baldo, ma raccolto 
e s 3vero quello. 

« Certo, gli alpini più degli a l t r i a t tesero e vol-
lero la guerra . Anche per un motivo di complessa 
e direi quasi personale rivendicazione, s tando 
lungo le giogaie di frontiera, ol tre che irrobu-
stirsi ne l l ' a rduo esercizio delle armi, ne l l ' ab i tu-
dine di opporsi senza lasciarsi sopraffare alla 
crudezza degli e lementi , acquistando nel conflitto 
una forza ed un predominio sempre e maggiore 
fonte, di audacia e di salute, appresero anche 
quanto fosse sfacciata l 'ass idua tracotanza bef-
farda dei famosi t i ra tor i tirolesi, pronti all ' in-
sulto, allo scherno d. nigratore, umil iante. E ave-
vano dovuto f remere in silenzio per l ' impossibil i tà 
di reazione, ma den t ro nel l 'animo era venuta au-
mentando in essi e giganteggiando anzi la volontà 
di far pagare salatissimo tu t to in una volta, quel-
l 'odioso contegno di offese per co-1 dire quotidiane. 
E adesso che l 'o ra è giunta del pareggio dei conti , 
bisogna lasciarli fare, che ci pensano loro e lo 
hanno bravamente dimostra to a più r iprese. 
Nessun esercito i tal iano ha bisogno d ' inci ta-

men to ; ma gli alpini meno degli al tr i : sono 
por ta t i anche da un motivo in t imo e gli epi-
sodi di valore che li contraddis t inguono sono 
a l l 'ordine del giorno ». 

Gli Hohenzol lern e la divina provvidenza. 

L' Impera to re ha risposto, in da ta del 29 
ottobre, agli omaggi del Ministero prussiano 
in occasione del 500° anniversar io del domi-
nio degli Hohenzollern nella Marca: «Mera-
vigliosa appare , r iguardando a questo mezzo 
millennio delia storia brandeburghese prus-
siana, la felice direzione. At t raverso a altezze 
e a profondi tà la mia casa giunse dal cap-
pello elet torale alla corona imperiale e la 
piccola Marca si elevò a pun to centrale del-
l' Impero, la cui forza ha fa t to in questa lot ta 
di popoli — la più grave di t u t t i i t empi 
— così br i l lante prova verso amici e ne-
mici. Pieno di umiltà , dico con tu t to il popo-
lo tedesco: Fino a questo pun to ci ha aiu-
ta to il Signoie. Voglia Egli assisterci anche 
in avvenire e guidare il popolo tedesco che, 
con i suoi principi e colle sue cit tà l ibere, 
sta incrol labi lmente fermo in concordia e 
spirito di sacrifizio, purif icato e r insa lda to 
ai foschi giorni della grave prova : voglia 
guidai lo alla chiara luce della pace e a 
ancora poderose opere sulla via assegnatagl i 
dalla divina Provvidenza ». 

Incoscienza o malafede ? 

11 presidente del Consiglio ungherese, 
conte Tisza, in una lunga intervis ta — con-
fessione concessa al giornalista americano 
Wiegand — (un nome che corre spesso nelle 
cronache dei-giornalismo... onesto), ha de t to 
f ra le al tre còse più o meno allegre, quan-
to segue : « Mi è dispiaciuto fin dal princi-
pio che gli inglesi siano riuscit i a far na-
scere nel, pòpolo americano l ' impressione 
che la guer ra fòsse s ta ta voluta e incominciata 
dagli Imper i central i . Io vorrei dichiarare nel 
modo più reciso che nul la è più falso di ciò. 
Nei qua ran ta anni di alleanza t r a Germania 
e Austr ia , le Potenze central i avrebbero 
avu to parecchie occasioni di scatenare la 
guerra, ma non vollero approf i t ta rne . 

I nostri valorosi soldati. — Ufficiali sedati sull'orlo di una 
enorme buca sbavata dado scoppio di una granata, scampali mira-
colosamente. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 



V O C E I D E I L O S P O R T 

D I L E T T A N T I 
1. Belloni Gaetano del l 'U. 

C. M. (lo assoluto); — 2. Fer-
rari Par ide dello S .C. M.; — 
3. Poid Romeo dello S .C.M.; 
• 4. Cerri Angelo dello S. 

C. M.; 5. Pozzi Carlo della 
U. C. M.; 6. Pozzi Giuseppe 
dello S. C. M . ; 7 .8 .9 . a pari 
meri to Barbieri P i e t ro di Vo-
ghera, Loca te l i ! P ie t ro di Mi-
lano, Salina Carlo di Milano; 

Dal "G i ro di Lombardia,, 
alla " Targa d'Autunno 

L'undices imo Giro di Lombardia , organizzato 
dalia Gazzetta dello Sport ha o t tenuto un esito 
magnifico. Dei 163 che avevano presenta to le 
macchine per la ponzonatura, 118 parteciparono 
alla classica co r sa 'd i chiusura. 

I corridori si dividevano in diverse ca tegor ie : 
professionisti , di let tant i e veterani . Fra questi 
sono notat i : Àghemo, Tibi let t i e varie figure ti-
piche di, al tr i tempi . La par tenza ques t ' anno era 
stata fissata ài Velodromo Sempione. Sino dalle 
ore 6,30 la solita folla degli appassionati , la 
maggior parte in bicicletta, erano accorsi per 
por tare aiuto alla for te schiera dei corridori che 
giungono aila spicciolata. Solo Durando, amma-
lato, Piate-co e Canepari f ra i più noti , non si sono 
presentati.; Sbrigate le operazioni prel iminari i 
corr idoi! «feoono dal Velodromo è sono all ineati 
sul viale Senipioiie, dove viene dato il via alle 
17,35 precise. Ai corridori , che par tono veloce-
mente , si accodano ljs automobil i della Giuria e 
degli a R f j e b e seguono la corsa. 

La giorùstta 6 bell issima. Quantunque le pioggia 
degli scorsi giorni abbiano reso in certi punti le 
s t rade fangose, si crede t u t t av i a in una gara 
veloce e' Infittii bat taglia vi fu duran te l ' intero 
percorso. Speciale interesse j i resentava ques t ' anno 
la lot ta f ra i professionisti e i di let tant i , ben sa-
pendo che f ra quest i ult imi vi erano corridori 
formidabil i di graude avvenire . La prova, con-
t ra r iamente alla previsione generale, ha messo in 
luce la superior i tà dei d i le t tant i che, p repara t i 
alla impor tan te corsa, hanno dominato sin da 
principio, lasciando in asso in breve tempo la 
lunga fila dei professionisti . Questi infat t i si sono 
lasciati faci lmente staccare e t r anne Spinelli, Ber-
tarell i e Garavaglia hauno r inunziato alla lot ta. 

I n f a t t i alla salita di Brizio i d i le t tant i Vaj , Poid, 
F e r r a n o e Belloni con Bertarelli e Spinelli si im-
ponevano al resto dei Concorrenti e cont inuando 
il loro sforzo guadagnarono cont inuamente terreno. 
La sommità è raggiunta . 

In tal modo i corridori, t r anne Bertarelli, a t tar -
datosi, r ipar t i rono a fortissima anda tura . A Qlg ate, 
posto di r i fornimento, giungono in g ruppo : Poid, 
Vaj , Belloni e Feri a r i e ; Spinelli Ita avuto crampi 
allo stomaco e ha dovuto staccarsi . I qua t t ro di-
le t tant i filarono splendidamente e, considerato 
quelli che li inseguouo, si prevede che la lot ta 
per la vi t tor ia sarà r idot ta quasi a 4 uomini . 
Presso yi l la lbese, Poid, che non può seguire i 
compagni, si stacca e i t re r imast i iniziano la sa-
lita delle Cappelletto, che viene compiuta velo-
cemente. Nella discesa un increscioso incidente 
viene a togliere di gara Vaj . Il bravo d i le t tan te 

10. Moratto Giovanni di Monselice; 11. Benaglia 
Telesforo del l 'U. C. M.; 12. Barlottini A. di Lu-
gagnano ; 13. Nespoli Francesco di Milano; 14. Ar-
basini Giuseppe di Pavia ; 15. Cattaneo Pierino 
di Pavia ; 16. Griffini Siro di Milano ; 17. Bindini 
Luciano di Fer ra ra ; 18. Ferrar lo Ruggero di 
Milano; 19. Vanini P ie t ro di Goito;~20. Magnani 
P r imo di Milano; 21. Anselmo Giovanni di Ge-
n o v a ; 22. Vanini Tull io di Goito ; 23. Montanari 
Ar tu ro di Brescia; 24. Ter le t t i Francesco di 
Brescia. 

La stagione avanzata ed il pessimo stato delle 
s t rade hanno decimato il numero dei par tent i 
alla gare per la Targa d'Autunno, indet ta ed 
organizzata dal Comitato locale della Federazione 
Ciclistica I tal iana. 

La prova è r iuscita ugualmente una delle più 
in teressant i della stagione, perchè, il vantaggio 
accordato ai concorrenti meno forti , ha reso la 
corsa movimentat iss ima e veloce dal suo inizio 
fino al t raguardo. 

Sia alla partenza che al l 'arr ivo, svoltosi sullo 
s t radone di Francia, presenziò un pubblico di-
screto. 

Alle ore 13,45 lo starter, sig. Miglio, ispettore 
della F. C. I., diede il via al primo concorrente, 
Novo Giuseppe, che, essendo alla sua pr ima corsa, 
gode di un vantaggio di 10 minut i e se ne fila 
t u t to solo, cercando di met te re f ra sè e gli av-
versari la maggior dis tanza possibile. 

Lo seguono alle 13,55 Torre Guido, Cibrario 
Domenico, Gariglio Giuseppe, Moriondo Dome-
nico, Borgarello Paolo, P ianta Luigi, Giacobbe 
Cesare, Bottazzi Giuseppe, Franchino Alessandro, 
Accossato Ernesto, precedent i alla loro volta di 
5 minut i Rat t i Arrigo e Bernardi Vit torio, che 
essendosi classificati f r a i primi cinque nelle pre-
cedenti corse, par tono scratch, in mancanza di 
corridori seniores. 

L'o rd ine d ' a r r ivo è s ta to quindi : 
1. Acèossato Ernesto (Atalanta), alle ore 16.35 

— 2. Bottazzi Giuseppe a mezza ruota (C. S. Pa 
latino). — 3. Novo Giuseppe (C. S. Palatino), alle 
16,41. — 4. Rat t i Arrigo (C. S. Palatino), alle 16,42. 
— 5. Franchino Alessandro (C. S. Palatimi), alle 
16,43. — 6. P ian ta Luigi (Libertas), alle 16,45. — 
7. Gariglio Giuseppe (Indipendente) . — 8. Bernardi 
Vit torio (Libertas). 

Lo sport... e la guerra. 
L ' « yacht » Germania, di Krupp , ed al t r i « yachts» 

che si t rovavano in Inghi l t e r ra allo scoppiare 
della guerra , vennero ora dichiarat i buona preda 
e vendut i per circa un milione di f ranchi . Questi 

Belloni, vincitore del Giro di Lombardia, 1915, 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

• Il ddettantc Bellori', viri,, io re del giro di Lombardia. 

è stato t ravol to da un automobile al seguito della 
corsa, e quan tunque sia r imasto illeso, deve dolo-
rosamente abbandonare . Ormai la lotta è circo-
scri t ta f ra Belloni e Ferrario, ma questi che hanno 
lo stesso colore, procedono da buoni amici e solo 
si preoccupano di non essere raggiunt i e la gara 
ha perso così il suo interesse. 

Al l 'ar r ivo al vialone di Sesto San Giovanni, un 
pubbl ico numerosissimo è accorso per ass is terv i . 
Verso le 14 si apprende che Belloni e Fer ra r io 
hanno staccato tu t t i gli a l t r i e procedono di corsa. 
In fa t t i poco dopo le 14,30 i due corridori lo t tano 
per la vit toria ; Belloni con un ot t imo spunto 
finale precede il coequipier Ferrar io di t r e lun-
ghezze. I due corridori sono v ivamente acclamati , 
e quan tunque i due di le t tant i fossero considerati 
temibili , il loro successo ha un po' sorpreso. Dopo 
t re minut i arr iva terzo Garavaglia, che ba t t e in 
volata — 4. Poid — 5. Bertarelli . 

Cozzi Ezio, del Club Sportivo Firenze, vincitore della Corsa 
Ciclìstica, Coppa XXV11 Aprile, dis/utalasi domenica 17 u. s, 

(Fot. Morandi - lastre Cappelli). 

Ecco l 'ordine di a r r ivo : 
1. Belloni Gaetano, U.C.M., 

alle 14,32'24'', media oraria di 
km. 29,900; 

2. Ferrar io Paride, S.C. M., 
a t re macchine; 

3. Garavaglia, G. S. prò 
Gorla, alle 14,35'20" ; 

4. Poid, S. C. M., a una 
macchina. 

5. Bertarelli Camillo, id. 
— 6. Bordin, alle 14,40'22" 
— 7. Ripamonti — 8. Spinelli, 
in gruppo — 9. Sivocci Al-
fredo, alle 14 44'50" — 10. 
Contesici , a una macchina. 

Seguono a b reve distanza 
Aymo, Gremo, Cervi e Cerri. 

Ecco le classifiche : 

PROFESSIONISTI 
1. Garavaglia Gaetano di 

Milano; — 2. Bertarelli Ca-
millo di Milano ; — 3. Bordin 
Lau ro di Rovigo: 

4. Ripamont i Umber to di 
Milano; 5. Spinelli Luigi di 
L ivoruo; 6. Sivocci Alfredo 
di Milano ; 7. Contesiui Giu-
seppe di Breda Cisone ; 8. 
a pari mer i t o : Aimo Piet ro 
di Vil le P iemonte , Cervi Gio-
vanni di Fer rara , Gremo An-
gelo di Torino. 



Genoa contro Juventus. (Fot. Guai-neri - lastre Cappelli'. 

I nuovi campi di corse per automobili 
NELLE AMERICHE. 

L'automobil ismo clie in America ha prèso; un 
grande svilu: po, ne acquisterà ancora di pihidòpo 
la costruzione di nuovi e sempre più grandi campi 
di corse. At tua lmente di queste piste sono g,à in 
funzione quelle di Siox Citx, di Indiauopoliq, di 
Omaha, di Chicago e di De Moiries ed i n corso 
di costruzione gli autodromi di PhiJadèlplìia, 
Detroit , Providehce, New Yoi k e Miniièapoùs. 

A parecchie decine di milioni di dòllari salgono 
le somme invest i te in tali costruzióni, r 

L 'au todromo di Steepshead (New Yqrk) che sarà 
il più impor tan te e eli • si i naugure rà in séttenrbre 
costerà la somma di L . 17.500.(100. La sola area che 
è di 175 et tar i costa la bella somma di 11:000.000 
circa di lire. - - ' ' 

Ha una lunghezza dei ret t i l inei di metri 800, 

Lo sport per la Patria. — V. capitano Enrico 
Francesco Canfari «cc-o fondatore del Club Juventus 
morto sul campo dell' onore per una più grande Itala 

Zeppelin 
plagiario? 

Una curiosa scoperta 
ha fat to un collaboratore 
del Figaro: Nell 'apri le 
del 1812 — come appare 
da una pubblicazione 
ufficiale russa del 1876 
— nel momento in cui 
Napoleone s ' appres tava 
a invadere la Russia, lo 
Zar riceveva questo mes-
saggio di un adde t to alla 
Cancelleria : « Sire, mi 
è stato confidato un 
segreto, l ' importanza del 
quale è così g rande che 
esso potrebbe influire 
sui destini della Russia 
e di t u t to l 'universo. Si 
t ra t ta , come V. M. vedrà, 
di un pallone dirigibile 
capace di dis t ruggere un 
esercito, una fortezza, 
mediante bombe e ma-
terie esplosive get ta te 
dalla navicella. L ' inven-
tore, tale Leppich, che 
ha servito nell ' esercito 
inglese come capitano, è 
un eccellente meccanico; 
egli è r iusci to a co-
s t rui re un apparecchio 
volante col quale ha 
potuto percorrere 45 le-
ghe col vento favorevole 
e col vento contrario, 
ascendendo e discen-
dendo a volontà. Sgra-
ziatamente, Sire, il ru-
more di ques ta inven-
zione è pervenuto fino 
al Re del Wùr t t emberg . 
al leato dell ' Impera tore 
Napoleone, e uno dei 
suoi ministri , che pos-
siede al più al to grado 
la confidenza del Re, 
ma che io non posso 
nominare, è legato assai 

dei quali 200 circa impiegati per il raccordo delle 
sezioni t rasversal i . 

Una lunghézza della pista nei rett i l inei di m. 21. 
Raggio delle curve di m. 256. Sapraelevazione 
massima al l 'es terno della curva di m. 7.50. 

La sezione trasversale nei t r a t t i in ret t i l ineo è ' 
retta-orizzontale. 

Avvicinandosi alle curve si sale con una livel-
let ta assiale del 3 °/0 e contemporaneamente la 
sezione trasversale si modifica da rettilinea-oriz-
zontale in incl inata prima e poi in curva para-
bolica concava; a differenza di quanto avviene 
per parecchi al t r i autodromi finora in uso dove: 
i t r a t t i in curva erano costi tui t i da t ronchi di 
superficie conica o almeno da superfici a genera- : 
tri ce ret t i l inea. -J-

L ossatura del piano s t radale è completamente 
in ferro ed è cost i tui ta essenzialmente da t raver-
soni a doppio T di re t t i secondo le linee di mas- ; 
sima pendenza e distanziati di, metr i due l ' a n o 
dal l 'a l t ro. Questi t raversoni poggiano nella loro ; 
par te inferiore d i re t t amente su fondazione in cal-
cestrnzzo ; nella, loro par te più elevata, al ternat i-
vamente su longher ine e cavaliet t i d i s tanz ia t i , 
metr i 6 l ' uno dal l 'a l t ro . I cavaliett i in ferro à [•',. 
diagonali e controventat i , poggiano su pl int i di 
fondazione in calcestruzzo. Dire t tamente , sopra i j 
t raversoni è appoggiato il piano s tradale costi;-
tu i to da listoni in legno di pino iniet tato. Lo i 
spessore di qpesti è di circa 10 centimetri . 

L ' ing. Miller, progettista, calcola che col t ipo j v 
di sezione adot ta lo e col r ivest imento in légno si li; 
potrà raggiungere senza pericolo la velocj.tà d i !,; 
225 230 km. al l 'ora , dato che ormai la velocità ; , 
massima raggiungibi le dipende più dal t ipo che 
dai motori. Nel t racciato orizzontale e sugli inizi .: 
della curva e fino ad una certa inclinazione, t u t f a ; 
la s t r u t t u r a por tan te al disotto del l ' impiant i to iti/ti 
legno è costi tui ta da nerva ture fli fondazione in 
calcestruzzo, oppor tunamente forate onde permet- ," 
te re la per fe t ta aereazione del l ' impiant i to in legna-
me. Nella costruzione furono impiegat i circa 12.000 

. metr i cubi di calcestruzzo, 1600 tonnel la te di ferro 
e 1 milione di metr i di listoni in legno, ment re 
un 'eguale quant i tà di legname e non meno di 2500 
tonnel la te di ferro saranno richieste dalla costru- : 
zione delle grandi t r ibune calcolate per 150.000 
spettatori . 

Lo spazio interno all 'anello dèlia pista è delle 
dimensioni di 400-600 metri c i rca; potrà accogliere 
comodamente le migliaia di automobili che ver-
ranno a l l ' au todromo nei giorni di corsa e potrà 
servire per campi di a t t e r ramento per aviazione,ecc. 

La pr ima corsa di 350 miglia e premio di f r a n : 
chi 250.000 avrà luogo il 2 o t tobre prossimo. 

« yacht s », insieme coll'« y a c h t » Meteor, del l ' Im-
peratore, si e rano recati nel luglio del 1914 alla 
set t imana sportiva di Cowes e vennero colà sor-
presi dalla guerra . Il Meteor, che era r imorchiato 
da una torpediniera, potè essere r ichiamato nel 
momento critico per radiotelegrafia; gli al tr i cad-
dero sotto sequestro. Per un pezzo vennero con-
siderati sotto la protezione dello sport inglese : 
ma dopo ogni attacco di Zèppelin su Londra sor-
gevano voci chiedenti che gli « yachts » Germania, 
di Krupp , Paula, Laska e Stella Maris venissero 
dichiarati preda di guerra e vendut i . Ora ciò è 
avvenuto con grave scandalo dei circoli sportivi 
tedeschi. 

C'è ancora in Germa-
nia della gente che si ; 
scandalizza... Non tu t to 
è perduto ! 

La finale del torneo della Gazzetta dello Sport. — Milan centro Internazionale. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

int imamente, da qualche tempo, col Leppich ; 
questo ministro conosce tu t t i i particolari dell ' in-
venzione ed ha anticipato denaro a l l ' inventore» . 

Ora il collaboratore del Figaro ha scoperto, 
negli almanacchi del tempo, che nel 1812 era 
ministro degli Esteri del Wùr temberg il conte 
Ferdinando Zeppelin che, come risulta dalla Storia 
delle corti tedesche del Vehse, godeva tu t to il 
favore del Re. 

Non è inverosimile che il conte Ferd inando 
Zeppelin, inventore dei dirigibili tedeschi, abbia 
avuto conoscenza dei piani di Leppich, il pro-
tet to di suo nonno conte Ferdinando Zeppelin, 
ministro Wùrt temberghese, . . . 



Officine ili f i l i » Perosa ( , s"" t t l 1 ! , m ' 5 , < " ' *«"" pezzi staccati per Biciclette e per Automobili. 
v i : P E E C S ^ (Pìnerolo) . 

La nostra guerra. — Sul Carso. Una pattuglia delle nostre mitragliatrici in cerea di una buona posizione per il 
piazzamento. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
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parole che vanno ricordate, perchè esprimono i 
veri e grandi sentimenti della civile Europa che 
si batte e si batterà fino all' ultimo uomo pur di 
vincere, di riottenere la libertà, anzi la liberazione. 

« Sì — ha esclamato — ad un certo momento, 
ohimè ancora lontano, — bisogna avere il coraggio 
di dirlo: ancora lontano — , si potrà parlare di 
pace ; ma vorrà dire che allora saiemo pienamente 
vittoriosi ; vorrà dire che il suolo nazionale sarà 
liberato,eh- tutte le provincia strappate alla Francia 
saranno riscattate, vorrà dire che il Belgio e 
la Serbia, martiri della nostra causa, saranno 
slati restaurati nella integrità dei loro diritti. 
Allora si parlerà di pace. Ma di quale pacef 
Potrà, forse, essere una pace egoista ? Mi ripugna 
il supporre che la Francia possa abbassarsi ad 
accarezzare meschine ambizioni personali. No. la 
Francia non lo farà, perchè in questa guerra essa 
è il campione del mondo. 

La nostra guerra. — Il seppellimento di un ufficiale morto sul Carso dopo un aspro combattimento. 
(Fot, Strazza - lastre Cappelli! 

Mentre il nemico si attendeva in questi giorni 
chissà quali movimenti politici nelle due nazioni 
più grandi d' Europa — la Francia e V Inghil-
terra — le crisi dei due piesi si sono risolte fièli-
cernente, 'anzi con un rafforzamento nei rispettivi 
governi, danìo al mondo V impressione di forti 
lottatori che riprendono lena per prepararsi alle 
prossime sicure vittorie. 

L'Inghilterra e la Francia hanno di nuovo ri-
confermato V intenzione di non abbandonare la 
lotta proprio in questi giorni nei quali — non 
sappiamo se con qualche fondamento di verità — 
un armeggio di diplomatici e di re/erendarii cerca 
in buona o in mala fede (e pare che sia più in 
mala fede) di far penetrare nell'animo dei popoli 
se non altro il desiderio di una pace or con l'una 
or con l' altra delle nazioni belligeranti. Già di-
cemmo altra volta — quando unanimi le nazioni 
della quadruplice riaffermarono il loro proponi-

mento di proseguire nella guerra — come non sia 
tanto facile il poter pensare, nelle condizioni at-
tuali, ad una pace, e come di essa non si intrav-
veda nemmeno al più semplice principio. Attual-
mente le cose si sono complicate ancora maggior-
mente, e dippiù pare si vadano complicando mentre 
scriviamo queste poche note, ed ancor di più nes-
suno saprebbe nemmen lontanamente pensare a 
formulare delle semplici basi sulle quali iniziare 
delle trattative di pace. 

Il nuovo Presidente dei ministri di Francia, 
Voratore-principe che risponde al nome di Briand, 
nel presentarsi alla Camera ha riaffermato, dopo 
quanto aveva fatto in Inghilterra Asquith, i santi 
propositi della lega contro la barbarie teutonica, 
ed ha avuto una eloquenza magistrale, persuasiva 
nella calma esposizione di tali propositi. Egli ha 
detto verso la fine della splendida orazione — che 
ha riscosso il plauso di iu.tte le potenze alleate — 

Una pattuglia di fanteria in esplori 

« La Francia si è levata con la spada in mano 
per difendere la libertà del mondo ; quando deporrà 
la spada vorrà dire che ogni progetto di sopraf-
fazione s a rà tramontato, vorrà dire che i popoli 
potranno finalmente godere liberamente delle toro 
autonomie : ecco la pace per la quale combattono 
e muoiono i soldati francesi, la sola pace di cui 
possa mai parlarsi. 

È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 
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, Qhe giova discutere ? Nessuno potrà mai fare 
aSStunere alla Francia V aspetto di aggressore, di 

a nazione da preda. La Francia ha portato 
„er 44 anni la ferita al fianco, attendendo sol-
tanto dalla giustizia, non dalle armi, la ripara-
•ione dovutale. L'aggressore è un uccello da preda 
'(he si gettò improvviso su essa tendendo il becco 
e gli artigli. Soltanto quando la Germania avrà 
compreso che tutte le nazioni hanno diritto di vi-
ceré libere, la Francia potrà parlare di pace: 
Slirà quella la pace francese che splenderà su tutto 
il mondo vivile ••>. 

JSriand, con magnifico effetto oratorio, si è ri-
volto, quindi, alla Camera esortandola all'unione; 
e alcune sue frasi riempirono di visibile commo-
zione tutti gli uditori. 

.. E quando le passioni del passato, rimi scolate 
da polemiche inopportune, cercheranno di drizzarvi 
gli uni contro gli altri, pensate, signori, che in 

w i - ^ ® } ; ! , o 
Iante, una avanzata. (Fot. Morano - Piseulli). 

quel momento stesso, mentre voi ri perdete in vane 
discussioni, i soldati, che combattono per noi da 
quindici mesi nelle trincee, muoiono sotto la mi-
traglia. Se le passioni meschine cercano di riaffer-
rarvi. volgete subito il pensiero verso le mirabili 
donne francesi, che, nelle città, nelle campagne, 

I sotto i loro veli di lutto, partano la fronte alta e 
serena. Non piangono quelle mirabili donne perchè 
sanno che i loro cari sono morti per la Francia, 
non piangono perchè sanno che i crudeli sacrifici 
sono stati utili, non piangono perchè vogliono as-
sistere alla vittoria. Non dote loro lo spettacolo 
di discordie riprovevoli : siate qui i loro veri 

[SPORTSMEN!.. . 
adopera t i» le 

L A S T R E CAPPELL I 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
T M M T A OVUNQUE - KSPOKTAZIONE 

alitili titiligo illi Ditta M. CAPPELLI - III Filili • Milano. 

La nostra guerra. — I ricoveri che i nostri bravi soldati hanno fatto per ripararsi dal freddo che si avvicina. 
(Fot. Stiazza - lastre Cappelli) 

rappresentanti, portate qui il loro spirito, scac-
ciate da questa aula ogni cattivo demone: allora 
darete l'impressione di un Parlamento che rispec-
chia f i dclmente la franchezza, la speranza, la no-
biltà delle vedove francesi; allora non penserete 
più che alla vittoria finale. Viva la Francia! ». 

E se alle parole di Briand uniamo quelle dei 
governanti inglesi, le affermazioni dei ministri 
russi, quelle dei nostri uomini di Stato, Salandra 
e Sonntno; se a queste sante promesse che partono 
dal cuore dei popoli uniti nella crociata — come 
i difensori di ogni buon diritto, di ogni civiltà, di 
ogni progresso — uniamo i sacrificii sopportati 
con coraggio leonino da popoli come il Belgio, 
come la povera Serbia che dolora nel sangue di 
tutti i Si.oi figli, oh! allora possiamo essere ben 
sicuri che la parola pace dovrà, un giorno vera-
mente essere scritta da tutti i governi, ma dovrà 

significare quello che effettivamente significa, e non 
un armistizio di pochi anni che prepari più acerbi 
dolori, maggiori strazii e più cocenti lagrime ai 
nostri figli. 

No! i morti di Francia, del Belgio, d'Inghil-
terra, di Russia, d'Italia, ai quali oggi s'aggiun-
gono numerosi quelli del piccolo e forte popolo di 
Serbia, si leverebbero irosi dalle tombe sparse sui 
campi immensi di questa immensa battaglia e gri-
derebbero al tradimento se noi ci acconciassimo a 
tradirli vilmente con degli accomodamenti. No ! 
tutto il mondo grida vendetta e griderà fino alla 
fine: non è possibile altra pace — concludiamo 
con le parole del grande oratore di Francia — 
se non quella che verrà a noi dalla vittoria. 

E così sia. 

La Stampa Sportiva. 

La nostra guerra. — La requisizione e lo preparazione del vitto per i nostri soldati al fronte. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

R E J N A Z A N A R D I N I -
FARI e FANALI per Automobili 

Coleottero aperto. C A T A L O G O A R ICHIESTA Coleottero chiuso. 



Al fronte. — Come ai impattano e ti fanio cuocere le pagnotte della sussistenza. (Fot. Argns - lastre Cappelli). 

N o t e di g u e r r a 
Discorsi sulla Germania. 

Un personaggio neutrale, dice il Corriere, di 
r i torno da Berlino ha riferi to che i tedeschi sono 
inquietissimi per la sorte dei sommergibili che i 
marinai della flotta considerano perdut i . La Ger-
mania ha traversato una crisi per le munizioni 
ed lia avuto paura, ad un certo momento, di 
mancare completamente di acido nitrico. Oggi ne 
possiede in abbondanza grazie a un sistema di 
trasformazione dell 'ammoniaca in acido nitrico. 

Le classi colte sono esasperate del sent imento di 
riprovazione universale che grava sulla Germania. 
Può darsi che Guglielmo personalmente non abbia 
voluto la guerra, che gli fu imposta dal part i to 
militare, ma Guglielmo è un simbolo che bisogna 
est irpare ad ogni costo. Finché vi sarà un Hohen-
zollern non bisogna sostare. Una pace zoppicante 
significa un 'a l t ra guerra entro 10 anni . 

« Una grande offensiva francese non sembra per 
ora indicata, perchè diminuirebbe la forza di re-
sistenza morale e materiale della Francia. Si può 
temere che gli anglo-francesi, avanzando ora giun-
gano Bui Reno indeboliti e propensi ad accettare 
una pace tale da non allontanare in modo defi-
nitivo io spet tro delia guerra. Quando gli Alleati 
det teranno la pace dovranno essere spietati per i 
prussiani ». 

E qualche cosa di vero lo si può intravedere 
in queste dichiarazioni. 

Francia ed Italia. 
Giuseppe Roinacb pubblica nel Temps un ma-

nifesto scritto da Gambet ta nel momento in cui 
giunse a Parigi la notizia della morte di Cavour. 
Il manifesto, ch'ò intitolato « La gioventù di 
Francia alla Gioventù d ' I t a l i a» , rivela già, nel 
bell ' impeto di certi t rat t i , colui che doveva di-
ventare il più grande statista della terza Repub-
blica. L'omaggio del giovane laureando al più 
grande statista italiano ha quindi, e più che mai 
in questo momento non può non avere, interesse. 

« Il conte di Cavour — esordisce il manifesto — 
ha cessato di vivere. Piangano la giovane Ital ia 
e la democrazia europea insieme questo loro lut to 
comune. Se la vita di quest 'uomo è s tata grande, 
la sua morte è s tata sublime. Cavour è veramente 
morto di patr iot t ismo: e questo male glorioso e 
grandioso non ha mai colpito che le grandi anime... 

« Ancora qualche mese di vita, e questa mano 
benedetta avrebbe aperto al l ' I tal ia risuscitata le 
porte del Campidoglio; del santo Campidoglio 
stupito di rivedere il popolo suo. Certo non a 
questa feconda terra d 'I tal ia mancheranno nomini 
e volontà capaci di raccogliere e portare a com-
pimento questo magnifico programma del conte 
di Cavour. Su questa terra di azione il genio e 
l 'eroismo sono comunicati. 0 giovani d 'I talia, noi 
abbiamo in voi una fede incrollabile. Voi saprete 
elevare, al grande che vi lascia in pianto, quel 
solo monumento di gloria che veramente gli con-
viene, ch'ò il portare a termine l 'opera da Ini 
iniziata, il praticare sempre più i principii d 'or-
dine e di solidarietà civica ch'egli ha volgarizzati 

t ra voi, il provare infine al mondo che le naz-
veramente degne di appartenere a se stesse san 
arrivare all ' indipendenza attraverso il martiri °° 

« Che la memoria del grande morto vi sia ' I 
tut t i gli att i della vostra politica di insegnainenìD 

e di stimolo. E se mai voci ostili e corruttr' ' 
tentassero di seminar discordia t ra le vostre tì!C1 

tentassero di ripiombarvi in quei miserabili n 6 

nicipaìismi di cui la vostra storia più recente i 
fatto giustizia, pensate a Cavour, stringetevi cor " 
patt i intorno a Vittorio Emanuele. Chi porta ve 
ramente in cuore la volontà di servire la Patria non si allontani dal Re : questa soltanto è la vi 
che conduce a Venezia. 

« Ecco — conclude il manifesto — ouello ci 
noi, nipoti della rivoluzione, abbiamo voluto dir 
ai nostri fratelli, nati anch'essi dai principii ,}• 
questa immortale rivoluzione che sola può t r a 
sformare il mondo perchè solo la giustizia fa 
miracoli. Noi diciamo loro con le parole di uno 
dei nos t r i : agite da rivoluzionari, siate calmi 
cioè prima della lotta, energici e risoluti al sa-
crificio nel giorno della s t ret ta suprema. Mostra-
tevi popolo, e l ' I tal ia non è più in pericolo. Le 
nazioni che vogliono esser grandi devono, come 
tut t i gli eroi, essere educate alla scuola d t l i u 

sventura ». 

La nostra guerra. — Posto di medicazione iella 
Croce Rossa al fronte. (Fot. Argns - lastre Cappelli). 

Il perchè della nostra guerra. 
Il prof. Patet ta , in occasione dell'inaugurazione 

dell 'anno accademico alla Università di Torini, ha 
concluso il suo applaudito discorso col d i re : 

« Che lo spaventoso sogno tedesco sia in igni 
modo destinato a fallire, speriamo e crediamo tutti 
fe rmamente : pure il danno che verrebbe da una 
sua attuazione anche parziale e momentanea sa; 
rebbe così grande che nessuna guerra fu mai 
più del l 'a t tuale giusta, santa, necessaria. Rima; 
nere neutrale, o schierarsi cogli Imperi centrali 
facendosi prima complice poi vit t ima della loro 
perfidia sarebbe stato per l ' I t a l ia più che un sui-
cidio, poiché le avrebbe tolto anche l'onore. Cosi 
colla fede in Dio, forte delle memorie del passato 
e certo in sua vir tù dell 'avvenire, il popolo tutto 
d ' I ta l ia scese gloriosamente in campo, non tanto 
contro il lugubre variopinto impero degli Ab-

Coi nostri soldati al fronte. — Soldati che ti fanno indicare la strada da un nuovo suddito italiano. 
(Fot. Argns - lastre Cappelli). 
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F.TOERT.CHIMICO. UO*l& ( FRANCIA) 



E. il Presidente Salandra assiste alla cerimonia della posa della 1" pietra degli erigendi Istituti d'Alta Coltura. — S. E. Sulandra s'ovoia al luogo dove i teri posta la pietra. 
A sinistra: il Cardinale Ferrari. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

spurgo, quanto contro il germanesimo, non tanto 
per la libertà dei nostri fratelli e per assicurare 
a ia patria i suoi contini naturali, quanto per so-
stenere il principio di nazionalità, la l ibertà di 
tutti i popoli, la preminenza del diri t to sulla forza, 
In civiltà latina contro la barbarie ». 
L'orda barbarica. 

Il corrispondente da Nisc del Journal de Genève 
scrive : 

.< A Luciza le t ruppe tedesche massacrarono 
la popolazione civile, fucilando uomini, donne, 
b .mbini senza distinzione. A Yplana, sulla liuea 
Bolgrado-Nisc, mutilarono orribilmente sei donne 
e ^ette ragazzi tagliuzzando loro le carni. A Sclevue, 
a 25 chilometri a sud di Semendria, vi fu un mas-
sacro generale della popolazione civile. A Palanka, 
a 35 chilometri a sud di Semendria, dodici vecchi 
ammalati vennero tolti dalle loro abitazioni, con-
dotti nella piazza e fucilati alla presenza dei pa-
renti. A Sopot, a 40 chilometri a sud-est di Bel-
gvado, i soldati tedeschi invasero le abitazioni 
uccidendo spietatamente vecchi, donne e bambini 
e incendiarono le case. A Lozovik, a 50 chilo-
metri a sud di Semendria, tre ecclesiastici ven-
nero condotti nella piazza 
del mercato e fucilati ». 
E secondo il conte Tisza, 
il libéralissimo concitta 
dino di Kossuth , l 'Aust r a 
e la Germania fanno una 
guerra di difesa del pro-
prio territorio... 
La criminalità 

e la guerra. 
11 Tageblatt si è occu-

pato in uno degli ultimi 
numeri dei rapporti tra 
la criminalità e la guerra, 
e degli effetti prodotti fi-
nora sul mondo criminale 
tedesco dalla guerra stes-
e». Le sue osservazioni 
confermano in par te il 
noto principio, secondo 
cai la guerra può essere 
lo sfiatatoio di istinti cri-
minosi. Cita il caso di 
nn sott'ufflciale che, pu-
nito già venti volte da 
borghese per ferimento, 
venne decorato al f ronte 
colla croce di ferro ; man-
dato poi in congedo mal-
trattò un furiere e venne 
degradato e condannato 
a tre mesi di carcere. 

Cita pure il caso di un 
famigerato cacciatore di 
frodo che dimostrò le sue 
qualità di audacia e di 
sicurezza di colpo ucci-
dendo in piedi allo sco-
perto, su una trincea, 45 
francesi, Fa ferito solo 
lievemente, e fu decorato 
'Iella croce di ferro. 

Le prime sett imane della guerra produssero una 
reale paralisi della criminalità. Gli enormi avve-
nimenti t rat tengono da piccoli fatti ; una gran 
parte di elementi criminali sono posti nella im-
possibilità di commettere del i t t i ; in altri si compie 
la già accennata trasformazione, le atrocità rien-
t rano in questo campo. Lo stato d'assedio, la li-
mitazione dell'uso dell'alcool, l ' impedita vita not-
turna contribuiscono a diminuire la criminalità 
borghese. 

Così avvenne anche iu Francia durante ia 
guerra del '70-'71. Non si dimenticano neppure i 
nuovi canali pei quali può dirigersi iu patria la 
cr iminal i tà ; le truffe nelle opere di beneficenza 
per i soldati, l 'usura sui viveri, ecc. Dopo le 
prime settimane la criminalità riprese, ma una 
diminuzione è in ogni modo constatabile; manca 
al grande delitto auche la sp in t i della vanità, 
giacché il delitto passa mezzo inosservato. Però 
è aumentata la criminalità giovanile : è fina legge 
nota. Durante la guerra i ragazzi assumono una 
par te della criminalità degli adulti, e con i ra-
gazzi divenuti delinquenti cresce un esercito di 
delinquenti. 

Del resto l ' influenza della guerra sulla cri-

S. E. Salandra depone il tubo contenente la pergamena sotto la t" pietra mentre il Cardinale Ferrari benedice. 
(Fot. Argus - lastre Cappelli). 

ininalità può essere solo determinata qualche 
anno dopo la pace. 

11 t e s t a m e n t o di un valoroso. 
L'Ordine di Ancona, pubblica la lettera-testa-

mento che il proprio redattore, avv. Gaspare 
Bianconi, affidò al proprio fratello Luigi tre giorni 
prima di partecipare alla battaglia per la presa 
della collina di... nelle vicinanze di Tolmino, ove 
rimase ucciso. Il documento porta la data del... 
ottobre, ore 14, e comincia così : « L 'ora del ci-
mento si avvicina. Lo preannunzia il caunone che 
da qualche ora echeggia cupo e minaccioso, sotto 
un cielo l impidamente azzurro. Io, tranquillo, a t -
tendo la mia ora. Che essa ci porti la vittoria e 
la gloria. Il mio pensiero corre ai miei cari, alle 
persone che mi sono amiche, a quelle cui sono 
legato da affetto sincero. Se avverrà che io cada 
in questo cimento, nessuno imprechi al destino. 
Se esso deve compiersi è meglio si compia sul 
campo dell 'onore ». 

La lettera ricorda poi uno per uno i membri 
della famiglia ed i parenti, facendo singole rac-
comandazioni d ' ispirar sempre ogni loro at to a 
vir tù. Al padre dice di farsi animo e gli augura 

che l 'affetto profondo da 
lui sempre nutr i to per la 
Patr ia gli mitighi il do-
lore: alla madre racco-
manda di trovare nella 
fede un impulso alla ras-
segnazione. 

Poi dice-. « Pr ima di 
morire ho voluto darle 
un conforto: ho messo a 
posto la mia coscienza 
con Dio! 

« Sì ! La matt ina della 
partenza, a Padova, nella 
basilica di S. Antonio, 
dopo tant i anni, sono tor-
nalo a confessarmi e a 
comunicarmi. 

« Risiisi così una lunga 
crisi dell 'animo mio. 
«= « Sentii che in quel-
l 'o ia mi guidavi tu e mi 
guidavano anche i poveri 
nonni : presso la cui tom-
ba, spesso ho sentito co-
me una voce che mi in-
citava a quel passo. 

« Quella matt ina ho 
pianto, ed ha pianto con 
me il confessore; una 
bella veneranda figura di 
vecchio, che aveva tut t i 
i l ineamenti di mio non-
no. Ora sono tranquillo ». 

La nobilissima lettera 
si chiude così : 

« Questo chiedo a tu t t i : 
di non essere compianto. 
I parenti e gli amici con-
fortino la mia famiglia e 
la persuadano che è cosa 
ambita morire sul campo 
dell 'onore », 
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della civiltà latina. 
Per la formazione (lei nuovo 

.Ministero in Francia il Presi-
dente Briand ha così telegra-
fato al Presidente Salandra : 

« Assumendo la direzione del Gabinetto del 
quale il Presidente della Repubblica mi ha atti-
dato la presidenza, tengo a far giungere a V. E. 
l'espressione dei miei sentimenti personali ed as-
sicurarla di tu t to il mio concorso nel prosegui-
mento dell 'opera comune. Associandosi a questa", 
l ' I talia ha dimostrato chiaramente che la sua vita 
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Lord Kitchener che lamia Londra per recarsi in Oriente. 

nazionale e le aspirazioni del suo popolo, come 
quelle del popolo di Francia, si ispirano agli 
stessi principii d ' ideale e di giustizia; e ancora 
una volta i valorosi eserciti i taliano e francese 
combattono accanto. 

« Vostra Eccellenza può essere sicura che, fe-
dele ai principii che hanno guidato la politica del 
mio predecessore, avrò cura da parte mia di tro-
vare nelle circostanze attuali una ragione di più 
per sviluppare e consolidare i legami che uni-
scono così felicemente l ' I tal ia e la Francia. 

« Firmato : BRIAND » . 

Il Presidente del Consiglio,, on. Salandra, ha 
così risposto : 

« Il suo nobile telegramma mi ha raggiunto 
presso la fronte dove sono venuto ancora una 

volta per r imettermi dal l ' ingrato 
lavoro quotidiano con lo spettacolo 
dello sforzo magnifico dei nostri 
soldati. Essi sono animati dalla 
coscienza di servire non soltanto 
l ' interesse della loro patria, ma 
anche la causa della libertà dei 
mondo; e sono superbi di poter 
compiere questa grande missione 
solidalmente col glorioso esercito 
di Francia. 

« Il Governo italiano sa di espri-
mere i sentimenti del popolo e 
dell 'esercito assicurandola, signor 
Presidente, che lo troverà sempre 
disposto a conservare e a consoli-
dare, nella guerra come nella pace, 
le relazioni f ra terne fra le due 
grandi Nazioni alle quali è affidata 
la difesa della civiltà latina. 

« Firmato: SALANDRA » . 
Documenti che resteranno nella 

storia di questo sforzo immane 
che i popoli civili operano per di-
fendersi dalla barbarie teutonica. 
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Attorno alla guerra 

L'inno nazionale bulgaro. 
I bulgari hanno un inno nazionale lo « Clioumi 

Maritza » che da soli dieci anni figura nel reper-
torio ufficiale degli inni nazionali europei. Vi fu 
ammesso quasi di straforo, in occasione della 
visita di Ferdinando di Bulgaria, a Parigi, nel 
]905. La piccola storia è divulgata ora dal Resto 
del Carlino. 

Quando si metteva in viaggio verso Parigi 
nel 1905, Ferdinando ruminava già il suo pro-
getto di emancipazione dalla sovranità turca che 
gravava ancora sulla Bulgaria. Come Stato vas-
sallo, la Bulgaria non aveva un rappresentante 
diplomatico a Par ig i : vi aveva soltanto un agente 
diplomatico, reperibile in un modestissimo ufficio 
al Boulevard Haussman. A questo plenipoten-
ziario il principe Ferdinando affidò l 'incarico di 
fare accettare dalle musiche militari parigine lo 
« Choumi Maritza » come un inno nazionale 
bulgaro. 

Bisogna sapere che lo « Choumi Maritza » è 
un canto es t remamente feroce in etri s ' invoca il 
pugnale, il veleno, la tor tura , il fuoco contro il 
turco. Fare echeggiare le note di un canto così 
selvaggio in una cerimonia ufficiale a Parigi, sa-
rebbe stato certamente poco riguardoso per la 
Turchia. Come fare? Il rappresentante diploma-
tico capì che la domanda, inoltrata in via ufficiale, 
non avrebbe potuto fare a meno di sembrare 
indiscreta: ebbe un ' idea : aveva un amico coman-
dante di un reggimento di guarnigione a Parigi 
e ricorse senz'altro a lui : la banda musicale di 
quel reggimento aveva per maestro un musicista 
volenteroso e intraprendente. Una par t i tura per 
orchestra della « Choumi Maritza » non esisteva 
e non era mai esistita. Il maestro intraprendente 
si mise subito a l l 'opera : in due o tre giorni, 
aveva fat ta la par t i tura , faceva cominciare le 
prove. Il comandante sospettando qualche cosa 
di irregolare in quella musica, aveva volato farne 
parola al generale, prima di dare il definitivo 
consenso. 

II generale aveva approvato, con la formula 
breve e precisa : « io me ne infischio!». All'ul-
tima settimana, le Autorità incaricate di organiz-
zare il i'icevi mento del principe dei bulgari, si 
domandarono': « Che razza di musica faremo suo-
nare? Esiste un inno nazionale bulgaro? » E allora, 
con molta disinvoltura, il diplomatico avvertì che 
l ' inno nazionale bnlgaro era già stato preparato 
per bande musicali. Immediatamente, tu t t e le 
musiche di Parigi richiesero la part i tura. 

Il Principe di Galles. 

Finalmente il treno che por-
tava a Parigi il principe di 
Bulgaria entrò nella stazione 
del Bois de Boulogne. Tu t t e 
le bande erano pronte e non 
aspettavano che il segnale. E 
il segnale venne! 

Fu una vera inondazione di 
« Choumi Maritza! », lungo 
tut to il percorso del corteo. 

Il principe Ferdinando era 
visibilmente soddisfatto. In-
tanto il personale dell 'Amba-
sciata turca si era imboscato 
lungo il percorso. L'ambascia-
tore aveva tentato di nascon-
dersi dietro uno dei grandi 
arazzi che decoravano la s t a -
zione ma non c'era riuscito 
che in parte. L'ambasciatore 
turco e i suoi addetti , al sen-
tire improvvisamente tuonare 
le note del selvaggio « Choumi 
Maritza» fecero una faccia in-
solitamente buia. A quel che 
si assicura la cosa ebbe uno 
strascico diplomatico. 

L 'Ambasciata turca protestò 
ma era ormai troppo tardi. Lo 
« Choumi Maritza » era già 
passato nei repertorio degli 
inni nazionali. 

La difesa 

Il Re II gen. Joffre. 
Giorgio d'Inghilterra. 

Giornatejdure per l'Austria. 
La Neue freie Presse commenta 

-la nuova offensiva italiana metten-
dola in relazione con l 'avanzata 
austro tedesca in Serbia. 

« Alla nostra fronte sud-ovest 
— dice il giornale — sono in 
corso combattimenti di grande 
stile. Dai rapporti del nostro Sta-
to Maggiore si può comprendere 
che la nuova offensiva italiana, 
date le forze che vi sono impe-
gnate, è la maggiore avuta sinora 
nella campagna contro l 'Italia. 

« Per le nostre t ruppe sull'Ison-
(DaM'Illustratioo). e nel Tirolo sono incominciate 

giornate molto dure ». • 
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